
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente emerito  del Tribunale di Nocera Inferiore dott. 
Stefano Pignataro all’inaugurazione del nuovo anno accademico 
2008/2009 

Una panoramica  dell’Auditorium “P.Guglielmo Salierno”  
Convento di Sant’Antonio – Tra gli ospiti  
S.E. Monsignor G. Illiano e la dott.ssa Licia Sasso 



SI RICOMINCIA . . . 
In data 28.10.2008 si è svolta la cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico 2008-09 

della ormai consolidata Università delle Tre Età presso la sede del Convento di Sant’Antonio. 

Apprezzata è stata la lettera fatta pervenire dal sindaco Avv. Antonio Romano nella quale, 

scusandosi per l’improvvisa assenza per impegni di lavoro, ha ribadito l’appoggio e la condivisione 

per le molteplici iniziative culturali che l’associazione si prefigge di affrontare. 

Calorosa è stata la partecipazione dei cittadini, corsisti e soci, alcuni già veterani,  altri di 

nuova iscrizione che hanno avuto modo di comprendere l’impegno e l’organizzazione con cui 

questa opera e intende operare sul territorio dell’Agro Nocerino –Sarnese. 

Una forte manifestazione di consensi raccolta come sincero monito di incoraggiamento, 

dall’ organo direttivo e dal presidente dott. Mario Pepe, è  pervenuta dai frati francescani che hanno 

espresso la gioia nell’ospitare l’U. T . E. e dal Vescovo sua Eccellenza Mons. Gioacchino Illiano, 

che definendosi “primo iscritto onorario”, ha sottolineato l’impegno culturale,  ricreativo ed 

aggregante che l’università porta avanti da due anni . 

A conferma della condivisione ed incoraggiamento a continuare questa attività che ha 

l’umile fine di rispolverare argomenti per alcuni già noti ma per altri meno, regalando per un paio di 

volte a settimana occasioni di arricchimento, sua Eccellenza sentitamente ha offerto all’Università 

delle Tre età il patrocinio della Diocesi.  

L’incontro inaugurale è poi, proseguito con la lezione del magistrato Pignataro, in passato 

presidente del tribunale di Nocera Inferiore, sul principio di legalità. 

“La chiacchierata” come ha preferito considerarla il Presidente, a nostro avviso magistrale, 

più che un accademica elencazione delle diverse accezioni che nel corso degli anni dottrina e 

giurisprudenza hanno individuato nel fondamentale principio di legalità è stato il riscoprire come 

tale principio sia immanente nella vita di ogni singolo individuo. 

È stato evidenziato che si è soggetti di diritto e cioè titolari di diritti e di doveri dalla nascita 

al momento della morte e che ciò che viene tutelato e garantito dalle norme attraverso la nostra 

carta costituzionale e le leggi non sono concetti astratti ma sono principi che si trovano in natura. 

La prima forma di società naturale che l’ordinamento riconosce e garantisce è la famiglia 

intesa come unione  indissolubile di un uomo e una donna consacrata dal vincolo del matrimonio. 

L’art. 29 Cost. infatti riconosce i diritti della famiglia fondandoli su principi di eguaglianza  

morale e giuridica dei coniugi con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’ unità familiare. 

Ancora a testimonianza dell’immanenza della legalità nella vita quotidiana è la tutela del 

diritto alla vita, sul quale oggi per i diversi fatti di cronaca si sente molto dibattere. 



A tal proposito sono stati citati orientamenti giurisprudenziale che hanno sottolineato 

l’ esistenza dello stesso diritto a nascere, a nascere sani e alla vita con l’accenno a problematiche 

quali l’aborto e l’eutanasia. 

 È, altresì, naturale quanto inviolabile il principio di libertà personale costituzionalmente 

garantito all’ art. 13 Cost. per la cui limitazione non sono ammesse deroghe se non espressamente 

previste dalla legge e nei modi previsti dalla stessa. 

 L’applicazione della deroga a questo inviolabile principio,di norma, troverà applicazione 

solo quando un libero cittadino sceglierà di oltrepassare la marcata soglia del naturale principio di 

legalità. 

 Così, in modo piacevole e veloce è trascorso il tempo all’ Università delle Tre Età e tra i 

complimenti all’ eccellente relatore e i saluti dei partecipanti ci si è dato appuntamento alla 

prossima lezione. 

        

        Livia  Iannicelli  
  


